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Dichiarazione dei redditi, i pacifisti 
si mobilitano per progetti nonviolenti 
e invitano a non versare il 5,5% dell'aliquota 
tanto quanto lo Stato spende per la difesa 

Roma 
>„!>.-* '•>', ^r^^^B&wfcw,*! 

«Questo non significa non pagare, perché 
quei soldi vengono dati a un fondo per la pace» 
A Roma e nel Lazio in 257 hanno scelto 
nel '92 questa forma di protesta civile 

Caro fisco, la guerra non ci piace 
740,101, l'ora degli obiettori alle spese militari 
Da più di un mese sono in fervente attività, impe
gnati in una campagna a tappeto. Sono gli obiettori 
alle spese militari, che in tempi di scadenze fiscali si 
mettono in moto per convincere i contribuenti a 
non pagare allo Stato la parte delle tasse destinata 
agli armamenti. La cifra «obiettata» va dichiarata e 
spedita al Fondo per la pace, per finanziare progetti 
sulla nonviolenza e sullo sviluppo alternativo. 

BIANCA DI QIOVANNI 

• • Parola d'ordine: obietta
re. In modo limpido e dichia
rato, senza sotterfugi o ingan
ni, perche i soldi dello Stato 
servano a costruire la pace e 
nuovi equilibri mondiali. È lo 
slogan dei pacifisti, che in tem- : 
pi di dichiarazione dei redditi ' 
affilano le loro «armi» per con
trastare quelle delle grandi in
dustrie belliche e dei racket in
ternazionali. Così, fin dall'ini
zio di maggio, tutte le associa
zioni impegnate sul fronte del-. 
la nonviolenza si imbarcano 
nella «Campagna», una propa

ganda a tappeto per convince
re i contribuenti a non versare 
alle casse statali il 5,5 per cen
to (oppure una somma tra le 
21 mila e le 50mila lire, vedi la 
scheda qui sotto) della pro
pria aliquota, cioè la cifra che 
corrisponde alla parte destina
ta alle spese militari nel bilan
cio dello stato. •£ questo non 
significa non pagare - si affret
tano a spiegare gli obiettori -
perché quei soldi li sborsiamo 
lo slesso, solo che li mandia
mo a un fondo comune per fi-

nanaziare progetti di pace». 
L'anno scorso la protesta ci

vile ha coivolto 257 contri
buenti di Roma e provincia, e 
in tutto il Lazio sono stati in 
300 a devolvere una parte del
le tasse (in totale 13 milioni) 
al fondo per la pace del Movi
mento • nonviolento (ccp 
12483251 - Centro per la non
violenza, via Milano 65-25128 
Brescia). Una piccola parte ri
spetto ai complessivi 7551 
obiettori italiani, (concentrati 
soprattutto in Lombardia e Pie
monte) che nel '92 hanno ver
sato a progetti di pace 4 ̂ mi
lioni e 234.706 lire. Ma le cifre 
non allarmano i paladini del 
disarmo in citta e provincia: 
sanno di essere una minoran
za e non rinunciano alla loro 
protesta/proposta. Già da un 
mese hanno messo a disposi
zione numeri di telefono (Ro
berto Tecchio: 7663043; Maria 
Assunta Marzotti: 7029056; Ro
dolfo Passeri: 52370311) per i 
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cittadini della capitale che vo
gliono seguirli in questa guerra 
senza armi, una paziente tessi
tura, un classico della pratica 
nonviolenta,, che usa l'unica 
strategia possibile in quest'e
poca plutocratica: il denaro. 
L'assistenza diretta, per coloro 
che hanno difficoltà a destreg
giarsi nel labirinto dei modelli 
fiscali, si svolge tutti i martedì 
dalle 18.30 alle 20,30 nella se- -
de del coordinamento Osm 
(Obiezione alle spese militari) 
in via dei Quintili, 102. Qui gli 
operatori si mettono in contat
to con i commercialisti degli 
interessati, per indicare come 
effettuare una «dichiarazione 
speciale», scritta a penna, in 
stampatello, in un quadro del 
modello: «per obiezione alle 
spese militari». Altri punti di 
contatto che sostengono la 
campagna a Roma sono: l'As
sociazione della pace (via 
Gian Battista Vico 22, tei: 
3214606), il Servizio civile in
temazionale (via dei Laterani 

28, tei: 7005367), il Mir (Movi
mento intemazionale per la ri
conciliazione, via Nomentana 
471), il Cipax (via Acciaioli 7 
tei: 68806661). Alla vigilia dei 
versamenti si sono attivati an
che i mass-media: Radio città 
futura (97.750 FM) ha in pro
gramma una trasmissione sul
l'argomento tutti i giorni dalle 
12alle 12,30. . -• 

La propaganda andrà avanti 
fino al 30 giugno. Come mai, 
se il termine ultimo per i paga
menti e il 15 del mese? Il fatto è 
che può obiettare anche chi 
non dichiara nulla, i senzared-
dito. Come? Semplicemente 
spedendo una dichiarazione 
al Ministero del Tesoro, entro il r 
30 giugno, come tutti quelli 
che spediscono i modelli fisca
li. Il discorso suona più o me
no cosi: «non pago le tasse, 
perché non guadagno. Ma se 
le pagassi verserei una somma 
al movimento nonviolento. Ec
co la mia dichiarazione e la ri
cevuta del versamento». 

Tutte le indicazioni per fare correttamente l'Osm 
Il vademecum per il contribuente nonviolento 

Come finanziare progetti per la Bosnia 
e aiuti alimentari al Terzo mondo 
Tutte le regole dell'obiezione. Ecco le indicazioni; 

(necessariamente sommarie) per chi vuole «obiet
tare» dalle tasse la somma che il governo destina al
le spese militari. L'operazione non è di facile attua
zione, considerata la casistica «ingarbugliata» di 
quel «labirinto» pieno di incognite che è la dichiara
zione dei redditi. Ma i pacifisti sanno come fare, an
che se rischiano lievi sanzioni amministrative. 

M La prima regola è la tra
sparenza. Chi obietta deve di
chiararlo, altrimenti potrebbe 
«confondersi» con i numerosi 
evasori fiscali. Come lo fa? 
Riempiendo un modulo, mes
so a disposizione dalle asso
ciazioni pacifiste, in cui affer
ma di dissociarsi dall'attuale 
politica del governo italiano in 
materia militare, indica chiara
mente la sua posizione fiscale, 
la somma «autoridotta» (mas
simo il 5,5 per cento) e devo
luta al «Fondo per la pace» -
ccp 12483251 intestato a Movi
mento nonviolento c/o Centro 
per la nonviolenza, via Milano 
65 - 25128 Brescia. Alla dichia
razione va allegata la ricevuta 
del versamento. In questo mo
do si effettuano due operazio
ni: una protesta (non pago) e 
una proposta (finanzio pro
getti di pace). In realtà si eser
cita un diritto garantito dalla 
Costituzione, che assicura a 
tutti i cittadini la libertà di co
scienza rispetto ai grandi temi, 
come la guerra. Ma le modalità 
dell'obiezione cambiano da 
caso a caso. Vediamoli da vici
no, .a»--,. - •••• ', -

I lavoratori dipendenti. 
Chi ha un reddito superiore a 
7milioni e 579mila lire é obbli
gato a presentare il modello 
101. Chi non raggiunge questa 
cifra, oppure i pensionati che 

non hanno altro reddito, non 
sono esonerati dalla presenta
zione del modello. Tutti costo
ro hanno già pagato le tasse, 
ma possono ugualmente prati
care l'obiezione, in due modi 
diversi. Possono chiedere allo 
Stalo il rimborso della somma 
«obiettata», versando il corri
spettivo sul fondo per la pace e 
spedendo la ricevuta e la di
chiarazione al Ministero delle 
Finanze e per conoscenza alla 
campagna nazionale. Oppure 
potranno porsi «volutamente» 
nella situazione di chi ha an
cora qualche lira da dare allo 
stato. Come' Munendosi del 
modello 740/L in cui si dichia
ra (al rigo LI 0) di aver realiz
zato redditi per lavori occasio
nali, e poi detrarrà la somma 
obiettata. Si consiglia di indi
care la cifra di 120mila lire, 
perché con questa somma 
non si rischiano pignoramenti 
superiori alle 20mila lire. Il 
contribuente dovrà indicare 
nel quadro N rigo N1 la somma 
dei due redditi lordi e prose
guire fino al rigo «Differenza 
N21». Non completerà il rigo 
«imposta da versare» perché 
ha già pagato al Fondo di più 
di quello che deve allo Stato. 

I senza reddito. Sono gli 
obiettori simbolici, che in pra
tica sostengono la campagna. 
Si tratta di studenti, casalinghe, 

i disoccu'pati'.'che possono ver
sare una somma libera al fon
do per la pace e poi spedire la 
ricevuta e la dichiarazione di 
obiezione al Ministero delle Fi
nanze e una fotocopia a Bre
scia. 

Chi presenta 11 modello 
740. I liberi professionisti o i 
commercianti, oppure chi pur 
avendo un lavoro dipendente 
ha avuto altre entrate durante 
l'anno, può trovarsi in situazio
ni diverse nei confronti dello 
Stato. Chi è in pareggio (cioè 
non deve pagare nulla) o in 
credito con lo Stato (cioè deve 
essere rimborsato), per obiet
tare pud seguire le stesse rego
le dei senza reddito, chieden
do al Ministero delle Finanze il 
rimborso della cifra versata al 
fondo per la pace, entro e non 
oltre i 18 mesi dalla dichiara
zione. È opportuno presentare 
l'istanza di rimborso per tre 
motivi. In primo luogo si ricor
da agli uffici che si 6 compiuto 
un dovere e un diritto garantito 
dalla Costituzione, che assicu
ra la libertà di coscienza a tutti 
i cittadini. Poi c'è la possibilità 
di diffondere le idee sostenute 
all'interno del sistema fiscale. 
In terzo luogo ci si mette in gra
do di avviare la procedura di 
contestazione della normativa 
tributaria. Se non si ottiene ri
sposta, come accade di solito, 
si può presentare ricorso detto 
«avverso il silenzio nfiuto», cioè 
si può pretendere la restituzio
ne, visto che non c'è stala ri
sposta. 

Restano i contribuenti in de
bito con lo Stato, che verseran
no alle casse pubbliche il tota
le dell'imposta netta (che ri
sulta sul rigo N 18 del 740) de
curtato della somma «obietta
ta». Se, per esempio, devono 
pagare 300mila lire e hanno 
deciso di sostenere la campa

gna'con 25mila lire, verseran- Militari 
no 275m1la lire. Contempora- g0prg 
neamente faranno il versa- |e pratiche 
mento al fondo per la pace e per :| 74Q 
allegheranno al modello 740 sotto 
la ricevuta e la dichiarazione di i| cormorano 
obiezione. È possibile anche «annegato» 
decidere di versare alla causa nel petrolio, 
degli antimilitaristi una somma • vittima-
superiore a quella del saldo. In simbolo 
questo caso si effettua il solo della guerra 
versamento al Fondo per la . del Golfo 
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pace e si fa esplicita richiesta 
ai Ministero di essere rimbor
sati. Tutti 1 documenti vanno 
fotocopiati e spediti a Brescia. 

Possibili conseguenze. 
L'obiezione fiscale alle spese 
militari non è ammessa dal no
stro ordinamento, tuttavia non 
si incorre in rischi penali, ma 
soltanto in possibili pignora
menti di oggetti che corrispon
dono al valore della somma 
obiettata. Per tutelare gli obiet
tori parecchi coordinamenti 
locali del Movimento hanno a 
disposizione l'opuscolo «Gui
da ai pignoramenti». L'iter bu
rocratico, comunque, è molto 
lungo. Di solito si arriva al pi
gnoramento dopo quattro o 
cinque anni. A Roma tre obiel-
lori hanno subito finora questa 
azione giudiziaria. 11 primo ha 
dato all'asta i suoi libri sulla 
nonviolenza, che sono stati ac
quistati dalla biblioteca del 
Mir. -

Dove vanno i soldi. Fin 
dall'inizio i fondi raccolti dal 
Movimento nonviolento sono 
stati offerti al Presidente della 
repubblica, perché ne facesse 
un uso pacifico. Un gesto di
mostrativo, per chiarire che 
l'obiezione non è una rivolta 
verso le automi statali. L'offer
ta, però, 6 sempre stata rifiuta
ta (solo Cossiga.-una volta 
l'accolse). Cosi la somma è 

stata utilizzata in tre grandi set
tori. I progetti per il disarmo e 
la difesa popolare nonviolenta • 
(organizzazione di convegni e 
studi, interventi per introdurre •' 
l'idea della difesa non armata , 
nella legislazione) occupano 
il 60 percento del fondo. Il se
condo campo di investimento 
è rappresentato dagli aiuti per 
il Terzo mondo (20 per cen
to), con invio di medicinali e 
alimenti. L'attenzione verso il 
Sud del mondo sta aumentan
do sempre di più negli ultimi 
anni. Oltre all'invio di derrate 
alimentari, l'impegno del Mir si 
concentra in specifici pro
grammi di aiuto allo sviluppo. 
Da quest'anno si è costituito 
un fondo di rotazione per i 
senzaterra, che nel '93 sarà de
stinato ai villaggi dell'India me
ridionale. L'ultimo settore è 
rappresentato dai progetti per 
un nuovo modello di sviluppo, 
come l'agricoltura biologica e 
l'uso di energie alternative. 
Quest'anno è in programma 
una campagna particolare per 
gli aiuti alla ex Jugoslavia, che 
servirà a finanziare l'invio di 
volontari nei campi profughi. 
Chi intende sostenere questo 
settore deve specificarlo nella ' 
causale del versamento. Tra i 
van progetti compare anche 
uno eli assistenza per le donne 
bosniache violentate. 

DB.D.C. 

«L'obiezione? Per me è una scelta fondata sulla fede» 
M Chi sono i romani schie
rati dalla parte della pace? Tra 
loro compaiono parecchi in
segnanti, seguiti a ruota da 
impiegati e operatori sociali. ' 
La task-forceàel disarmo sem
bra invisibile, non si mostra al
la ribalta cittadina se non in 
occasioni eccezionali, tipo la 
guerra del Golfo, grande mo
mento catalizzatore, ma in 
realtà «un fallimento per il pa
cifismo», dice Roberto Tec
chio, esponente del Mir. Il 
campo d'azione degli antimi
litaristi è sotterraneo, ma fitto, • 
costante. Sanno che i tempi 

per l'affermazione del princi
pio ideale nonviolento sono 
lunghi, non si aspettano sca
denze imminenti. È una men
talità che va cambiata, cosi bi
sogna partire dal basso: orga
nizzano corsi di nonviolenza, 
preparano i volontari in par
tenza per la Jugoslavia, diffon
dono pubblicazioni pacifiste. 
Da due anni nella città esiste 
anche una scuola per la pace, 
organizzata dalla comunità 
«l'Olivo» (tei: 66180010), gui
data da Mario Signorello, un 
prete operaio. 

«Per me è stata una scelta 

profonda, che affonda le sue 
radici nella fede - dice un'o-
biettrice che preferisce rima
nere anonima. Ha un fratello 
militare di carriera e di stanza 
a Mogadiscio - È anche bello 
che in una stessa famiglia 
compaiano scelte differenti, le 
diversità bisogna viverle. Sono 
venuta in contatto con gli 
obiettori tre anni fa, attraverso 
amici. Da allora qualcosa è 
cambiato. Un amico ha addi
rittura cambiato lavoro. Era 
impiegato al poligono di tiro, 
ma la nonviolenza l'ha con
vinto». Per Roberta Fucilli, 

un'altra convinta antimilitari
sta, è normale pagare ogni an
no circa 240mila lire in più per 
finanziare progetti di sviluppo 
nel Sud del mondo, «anche se 
in famiglia mi fanno tante sto
rie, lo ho scoperto l'obiezione 
leggendo un inserto su lxi 
nuova ecologia, e ho aderito». 
Cosi, senza pensarci su più di 
tanto, visto che Roberta è an
che «cattolica, di sinistra, ani
malista, ecologista, verde 
d'assalto», • insomma, tutto 
quello che sì può essere sulla 
frontiera di uno sviluppo alter
nativo. 

«A scuola cerco di far pas
sare queste idee - dice Ales
sandro Colantomo, insegnan
te in un istituto professionale 
di Pomezia - Ma il fatto è che 
la mia scuola per molti stu
denti è l'ultima spiaggia prima 
della strada Quasi tutti hanno 
famiglie problematiche, e la 
moda culturale che si impone 
6 quella della violenza. Aderi
scono ai naziskin più per ri
bellione che per scella ideolo
gica. In questo ambiente, vai a 
parlare di pacifismo». Ales
sandro è preoccupato soprat
tutto del «nuovo modello di di

fesa, che in cifre significa 
20mila miliardi annui in più 
da spendere, oltre ai 26mila 
già stanziati. Per ciascuno dei 
contribuenti corrisponde a un 
milione in più prò capite di 
tasse annue». Marco Giannini, 
anche lui insegnante, è un ve
terano dell'obiezione. Ha fat
to quella militare, una ventina 
di anni fa. e poi ha continuato 
con quella fiscale. Ha scritto 
libri sulla difesa popolare 
nonviolenta e oggi sta portan
do a termine una ricerca sulla 
resistenza popolare a Roma 
contro l'occupazione nazista. 
«Nella capitale non sono state 

usate molte armi contro i te
deschi, ma si è fatto sabotag
gio economico, controinfor
mazione, circa duemila ebrei 
sono stati nascosti Tutte tec
niche pacifiche». 

Alfonso Frezza, maestro 
elementare a Lanuvio, è un 
po' più fortunato dei suoi 
compagni. «Per fortuna la mia 
scuola è all'avanguardia. Con 
i bambini si affrontano i temi 
della multiculturalità e della 
pace. La guerra del Golfo è 
stala un'occasione per parlare 
di pace». 
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Venerdì 
11 fiiusno 1993 
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Ieri 
(?) minima 19 

A massima 33 

Oo"OÌ il sole sorge alle 5.34 
V - / S S 1 e tramonta alle 20.43 

l TACCUINO l 
Il movimento è tutto. Rileggendo Eduard Bemstein. Il libro 
di Umberto Minopoli e Umberto Ranien (Sugarco Edizioni) 
verrà presentato oggi, ore 17.30, presso l'Auletta dei gruppir-
parlamentari (Via di Campo Marzio 74). Nell'occasione si • 
terrà un dibattito sul tema «Socialismo in soffitta? Passato e 
futuro di un'idea». Interverranno Giuliano Amato, Lucio Col- -
letti, Giorgio Napolitano e Nicola Tranfaglia, moderatore 
Biagio de Giovanni. -
Anche li silenzio uccide. I volontati di «Un ponte per Ba
ghdad» organizzano un dibattito per oggi, ore 21, presso il 
teatro della parrocchia San Timoteo (Casalpalocco, veia * 
Prassilia). Porteranno testimonianze dalI'Iraq-Don Antonio -
Mina e Fabio Alberti. Fino a domenica in mostra fotografie 
su gente irachena. 
La festa possibile. Si terrà domani e domenica a Corcolle 
con assembvlea pubblica sul futuro della zona, cinema per 
bambini, spettacoli teatrali, musica da vivo, torneo di scac
chi, tiro alla fune e altro ancora. Informazioni al tei. 
22.03.539, preso coop Albatros '85, Via Montelparo 43a/b. 
Consapevolezza, arte e salute: Il pianoforte. Seminano 
teorico/pratico su come utilizzare il metodo Feldenkrais 
nell'espressione pianistica. Sari tenuto da MaryTzambiras e •" 
Piero Idromele nei giorni di domani e domenica (ore 10-
18) presso la St. George's English School (Via Cassia km. 
16). Informazioni presso l'Associazione Armonia, via S. 
Quintino29.tel.74.77.515e70.47.49.54. ' -
Arcidonna, settore cultura e tempo libero promuove corsi 
intensivi di lingua inglese. Gruppi di 6 persone, .insegnante 
madrelingua. Informazioni al tei. 44.70.10.21 (Via Coito 
35/b). 

MOSTREl 
Janni* Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia amencana nell'ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure-
lia. Largo di Porta San Pancrazio 1. Orariol5-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

1 VITA DI PARTITO 1 
FEDERAZIONE ROMAMA 

Unione Circoscrizionale. Oggi ore 18.30 attivo presso Se
zione Trastevere. 
Oggi ore 17.00 è convocata in Federazione la riunione del 
Coordinamento dei Centri per i diritti sul seguente odg: ini
ziative in vista delle elezioni comunali; festa Unità cittadina 
(Paparo, Leoni); 
Attivo cittadino del Partito e della sinistra giovanile sulla Fe
sta cittadina de l'Unità. Martedì ore 18.00 presso l'area della 
Fiera di Roma) (Meta, Leoni, Gentiloni). 
Tesseramento: le sezioni aziendali e le Unioni circoscrizio
nali debbono far pervenire urgentemente in Federazione i 
cartellini '93 delle tessere aggiornate entro martedì 15 giu
gno, data del prossimo rilevamento. La sezione organizza
zione è a disposizione perqualsiasi problema. •-

.„ UNIONE REGIONALE 
È disponibile presso Villa Fassini (via G. Donau. 174) per 
tutte le Federazioni del Lazio il materiale di propaganda per 
l'iniziativa del 12 giugno su Ennco Berlinguer al cinema Ca-
pranica di Roma. 

PICCOLA CRONACA! 
Culla. È nato Federico. A Gemma Calamandrei e Francesco 
Ferrante gli augun della Sezione Pds della Garbatella e della 
redazione de l'Unità. 

LA MAGGIOUNA 
Via Bencivenga, 1 
00100 - Roma 
Tel. 86.20.7352 

Due giorni per augurarci 
buone vacanze e darci 
appuntamento per una 

ripresa con la Maggolina 
rinnovata 

U N TETTO PER LA 
MA&GIOLINA 

Non solo nuovi programmi e attività 
per la prossima stagione ma anche 
lavori di ristrutturazione ( tet to, ban
cone bar, ecc.) 

OGGI 11 GIUGNO da l le ore 21.30 
a p p u n t a m e n t o c o n i saggi di f ine 
corso: teatro - tango argentino - per
cussioni africane - danza latino ame
ricana - mostra di arazzi e disegni. 
DOMANI 12 GIUGNO dalle ore 21.30 
appuntamento con il buffet f reddo 
e d alle 22.30 il divertente blues del 
gruppo emergente 

«THE PETS ARE C O O L » 
INTERVENITE E SOTTOSCRIVETE!!! 

E... BUON DIVERTIMENTO!!! 

La segreteria della 
Federazione Romana del Pds 

fa appello ai segretari delle sezioni e 
delle unioni circoscrizionali, ai membri 

del Comitato Federale e della Commis
sione Federale di Garanzia, agli eletti e 
ai compagni impegnati nelle organizza
zioni di massa, per garantire un'ampia 
partecipazione alla manifestazione con 

A C H I L L E O C C H E T T O 
in ricordo di 

E N R I C O B E R L I N G U E R 

che si terrà 
DOMAN112 GIUGNO - ORE 9.30 

AL CINEMA CAPRANICA 


